
Consiglio Comunale in sessione ordinaria  del 15 aprile 2010  
 

Punto n. 6 o.d.g. Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 e pluriennale 
2010/2012 e relativi allegati.Esame ed approvazione.     

 
Relazione illustrativa di sintesi  dell’Assessore al Bilancio Renata CAPELLO 

 
I bilanci e i documenti allegati che andiamo ad approvare in questa seduta di 
Consiglio sono stati redatti dal nostro ufficio di Ragioneria e hanno già ottenuto 
l’approvazione dell’organo esterno di revisione. 
  

Infatti la Dott.ssa Putrino, effettuate le verifiche previste, esprime nella propria 
relazione, motivato giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile come 
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del testo unico Enti Locali. 
 

Il Revisore dei conti evidenzia inoltre che: 
 

Sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 
Non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 
E’ possibile rispettare le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 
 

La gestione dell’anno 2009 è stata improntata al rispetto del contenimento della 
spesa di personale disposto dal comma 562 dell’art. 1 della Legge 296/2006. 
Le spese dell’anno 2009 non superano infatti il corrispondente ammontare 
dell’anno 2004 al lordo degli oneri riflessi, dell’ Irap e con esclusione degli oneri 
contrattuali. 
 

In conclusione, Il Revisore dei conti - Verificato che il bilancio è stato redatto 
nell’osservanza delle norme di legge; nell’osservanza del regolamento di contabilità 
e dei postulati dei principi contabili degli Enti Locali; Rilevata la coerenza interna, la 
congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti - ESPRIME parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2010 e 
sui documenti allegati. 
 

Fatta questa doverosa premessa, comunico  che le Entrate e le Uscite  del bilancio di  
previsione 2010 pareggiano  a  € 3.302.850 
 

Specifico che le Entrate e le Uscite sono raggruppate in Titoli e hanno una loro 
precisa connotazione e destinazione d’uso; infatti i primi tre titoli dell’entrata 



finanziano il Titolo  primo e il Titolo terzo della spesa (spese correnti e rimborsi 
prestiti). 

 

Vediamo ora nel dettaglio la composizione e gli importi  dei singoli titoli: 
  

Le Entrate tributarie (ICI FABBRICATI- ADDIZ. IRPEF- ADDIZ. ENERGIA ELETTRICA-
TOSAP-TARSU) compongono il Titolo primo delle entrate e ammontano a 
 € 1.182.000. 
 

Le Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione 
e di altri Enti sono inserite nel Titolo secondo  e ammontano a  € 562.850.  Segnalo 
che il rimborso dell’ICI prima casa da parte dello Stato è previsto in    € 227.846 . 
Il totale delle entrate derivanti dall’ICI ammonta a € 914.846 
 

Le Entrate derivanti da proventi dei servizi comunali (refezione e assistenza 
scolastica, anagrafe, stato civile, elettorale, servizio cimiteriale, violazione 
regolamenti comunali, smaltimento rifiuti) compongono il Titolo terzo e 
ammontano a € 550.500.  
 

La somma di questi tre Titoli forma il Totale delle Entrate Correnti che per il 2010 
ammonta a € 2.295.350.  
 

L’importo delle Spese correnti per l’anno 2010 (vale a dire i costi sostenuti per le 
funzioni di gestione e di erogazione dei servizi) ammonta a € 2.221.498. 
 

La differenza tra le Entrate correnti e le Spese correnti prende il nome di Differenza 
parte corrente e ammonta a  € 73.852 
 

A questo primo dato positivo occorre sottrarre la quota capitale annuale di 
ammortamento mutui che per il 2010 ammonta a € 164.252, per cui si ha un 
disavanzo di parte corrente pari a €. 90.400. 
 

Analoga situazione di disavanzo di parte corrente si è avuta nel bilancio previsionale 
2009 e si avrà nel previsionale degli anni 2011/2012 
A testimonianza  del fatto che con sempre maggiore difficoltà il Comune riesce a far 
fronte alle spese sostenute per la gestione ordinaria, per l’erogazione dei servizi di 
sua competenza per il pagamento della quota interessi e per il rimborso della quota 
capitale derivanti dall’accensione dei mutui e dalla rinegoziazione di alcuni di questi 
avvenuta nel corso degli anni precedenti . 
 



In ogni caso la copertura dello sbilancio è stata e sarà trovata, destinando pari 
importo della quota Oneri di Urbanizzazione (permessi a costruire). 

 

Questa modalità è consentita e diffusamente praticata dai Comuni,  anche se 
sarebbe preferibile destinare gli introiti degli oneri di urbanizzazione agli 
investimenti e non alle spese correnti, come sottolinea il Revisore dei Conti. 
 

Segnalo che l’introito previsto per gli oneri di urbanizzazione  ammonta a € 200.000; 
per cui Il rimanente 54,80% della quota degli oneri, pari a € 109.600,  sono stati 
correttamente destinati agli investimenti e più precisamente  nel seguente modo: 
 

€ 53.100  per la costruzione della nuova scuola dell’infanzia; € 20.000  per costi 
progettazioni; € 20.000 per la sistemazione dell’ Area 8 Giugno; € 12.000  
sistemazione c.so Italia e V. Fiano; €.  4.500 quota annuale per edifici di culto L.R. 
15/1989. 
 

Continuando a esaminare le spese, e nello specifico le spese correnti, ritengo utile 
fin da subito separare quelle che sono le spese necessarie al funzionamento 
dell’Ente da quelle che derivano dalla erogazione dei servizi di competenza dell’Ente 
stesso.  
 

Non mi soffermo a parlare delle prime, perché fanno parte di un consolidato che gli 
uffici gestiscono sicuramente al meglio. 
 

Sottolineo  invece quelle particolari voci di spesa destinate ai servizi alla persona 
che, per  precisa  volontà di questa Amministrazione, sono state incrementate 
rendendo questo bilancio uno strumento davvero importante per dare risposte 
concrete  al cittadino: 
  

Funzione istruzione pubblica        €   372.400   
Funzione cultura e beni culturali  €     27.300 
Funzione sportivo-ricreativa         €     35.300 
Funzione sociale                              €   215.910 
 
           Per un totale di €  650.910  pari al 29% del  totale spese correnti 
  

*A proposito della funzione istruzione pubblica evidenzio che le tariffe della mensa 
per l’anno scolastico 2009/2010 non hanno subito aumenti a concreto beneficio 
delle famiglie dei 309 alunni iscritti a questo servizio. Questa scelta comporta un 
ulteriore onere finanziario a carico del Comune rispetto agli anni precedenti. 
  



*A proposito della funzione sociale segnalo due nuove iniziative  cui si darà corso 
nell’anno: 
Adesione alle iniziative di contrasto alla crisi del mercato e del lavoro locale 
proposte dal Tavolo di crisi del bacino territoriale di Ciriè a questo scopo è previsto 
uno stanziamento di € 3.000; 
Progetto Cantieri di Lavoro, a questo scopo è previsto uno stanziamento di  € 
10.000.  
 

Altrettanto significativo è Il comparto di spesa relativo al territorio e all’ambiente, 
(in questa funzione trovano posto i costi del servizio igiene urbana; i tributi pagati 
alla Provincia per la tutela di protezione ed igiene ambientale; i costi per la 
manutenzione e la pulizia dei fossi e dei canali; la gestione dei parchi e dei giardini). 
Tutto ciò  ammonta a € 407.250  pari al 18% del  totale delle spese correnti 
 

Il titolo quarto delle entrate comprende : alienazioni, trasferimenti di capitale da 
Stato/Regione o da altri Enti e riscossioni crediti (concessioni cimiteriali, contributo 
regionale, contributo statale fondo sviluppo investimenti , proventi concessioni 
edilizie e sanzioni urbanistiche).L’importo complessivo  ammonta a € 716.500  che 
contribuiscono a finanziare  le spese in conto capitale inserite nel Titolo secondo  
per un importo di € 626.100. 
 

Questa cifra da sola non sarebbe bastata a dare corso a tutti gli interventi che 
riteniamo indispensabili e improrogabili.  
 

Per questo motivo, fin dall’inizio del nostro insediamento, giugno 2009, abbiamo 
effettuato una ricognizione all’interno dell’elenco dei residui passivi allo scopo di 
individuare i fondi stanziati nel corso degli anni precedenti per interventi che non 
hanno mai  trovato effettuazione,  rimanendo così  inutilizzati.  
 

Questa tempestiva ricerca ha portato ottimi frutti perché si sono potuti recuperare 
all’immediato utilizzo  ca. € 686.000 che verranno impiegati nel corso del 2010. 
 

Quanto sopra indicato è stato reso operativo dalla Giunta comunale che, con 
proprio atto deliberativo n. 36 dell’otto marzo 2009, ha approvato lo schema del 
bilancio di previsione 2010 e i relativi allegati obbligatori, tra cui le schede degli 
interventi in programma. 
 
 

 


